
 

 
 

COMUNE  DI  FRATTA TODINA 
(Provincia di Perugia) 

AREA URBANISTICA 

SERVIZIO SUAPE 

 

OGGETTO: controlli ANTIMAFIA introdotti dal Decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “  (G.U. 28 settembre 
2011, n. 226) aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 161 

 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE: 

 
 

� PER L’AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA: è necessario completare il 
Modello A. 

� PER L’INFORMAZIONE ANTIMAFIA è necessario completare il modello B 
previa verifica della tipologia di impresa/società previsto nell’Allegato C. 

 

 
 

� INFORMAZIONE ANTIMAFIA  

Art. 85. Soggetti sottoposti alla verifica antimafia (D. Lgs. 6/09/2011, n. 159 e ss.mm.ii.) 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al 
direttore tecnico, ove previsto. 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e 
raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 
b) per le società di capitali, anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le 
società cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui al libro quinto, titolo X, capo 
II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di 
amministrazione nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 
detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 per cento; 
(lettera così modificata dall'art. 1, comma 244, legge n. 205 del 2017) 
c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci 
pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 
d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse 
economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 
e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 
f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente 
nel territorio dello Stato; 
h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se 
aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 
i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano 
socie. 



2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque 
tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti 
membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, 
nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel 
territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di 
amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 
(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore 
dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve 
riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al 
capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 
Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia 
mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e 
agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, 
direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La 
documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 
(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di 
cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater. 
(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera a), d.lgs, n. 153 del 2014, poi così modificato 
dall'art. 1 della legge n. 121 del 2015) 

 

 

 

� AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA  

Art. 89. Autocertificazione (D. Lgs. 6/09/2011, n. 159 e ss.mm.ii.) 

1. Fuori dei casi in cui è richiesta l'informazione antimafia e salvo quanto previsto dall'articolo 88, 
comma 4-bis, i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi o forniture dichiarati urgenti ed i 
provvedimenti di rinnovo conseguenti a provvedimenti già disposti, sono stipulati, autorizzati o 
adottati previa acquisizione di apposita dichiarazione con la quale l'interessato attesti che nei propri 
confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67. La 
dichiarazione deve essere sottoscritta con le modalità di cui all'articolo 38 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera c), d.lgs. n. 153 del 2014) 

2. La predetta dichiarazione è resa dall'interessato anche quando gli atti e i provvedimenti della 
pubblica amministrazione riguardano: 

a) attività private, sottoposte a regime autorizzatorio, che possono essere intraprese su 
segnalazione certificata di inizio attività da parte del privato alla pubblica 
amministrazione competente; 
b) attività private sottoposte alla disciplina del silenzio-assenso, indicate nella tabella C annessa al 
regolamento approvato con d.P.R. 26 aprile 1992, n. 300, e successive modificazioni 

 
 
 

 



 Allegato A 

COMUNE  DI  FRATTA TODINA 
(Provincia di Perugia) 

AREA URBANISTICA 

SERVIZIO SUAPE 

 

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011) 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

(artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a 

__________________________________________________________il____________, residente 

a_______________________________________________________________________________

via_________________________________________________________________ n. _____ 

codice fiscale _________________________ documento n° ____________________ rilasciato da 

______________________________________________________ in data ________________ 

(che si allega in copia);  in qualità di: 

o proprietario 

o  legale rappresentante dell’impresa ________________________________________ codice 

fiscale/partita IVA __________________________avente la sede in 

_______________________________________________________________ prov 

________ indirizzo ______________________PEC________________________________,  

 

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00 in caso di 

dichiarazioni mendaci;  

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato DPR 445/00; 

- sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A 

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni  
 
 

Data          Firma 

 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non 

autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore all’Ufficio competente via posta 

elettronica certificata  o tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

Il Sottoscritto______________________________ in qualità di tecnico delegato dichiara che 

l’originale della presente si trova depositato presso il mio studio. 

Firmato Digitalmente  



 Allegato B 

COMUNE  DI  FRATTA TODINA 
                  (Provincia di Perugia) 

  .                       AREA URBANISTICA 

.                         SERVIZIO SUAPE 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

(artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) ____________________________________________ 

nat_ a __________ Prov. _____ il __________ residente a 

______________________via/piazza_____________________________________n.____ 

Codice Fiscale_____________________________________________________________ 

in qualità di_______________________________________________________________ 

della società_____________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 
445/2000) sotto la propria responsabilità  
 

DICHIARA 
 

ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di 
maggiore età **: 
 

 Nome e 
Cognome 

indirizzo Luogo e data 
di nascita 

Codice fiscale Carica/qualità (o 
convivente) 

01      

02      

03      

04      

05      

06      

 
 __________________________,______________ _________________________________ 

 
 

      FIRMA 
 
 

N.B.: DEVE ESSERE ALLEGATO ALLA PRESENTE: 
documento di identità di tutti i soggetti nella stessa riportati 
copia integrale della visura camerale dalla società interessata aggiornata con l’attuale compagine societaria contenente tutti i 
componenti di cui all’Art. 85 del D.L.gs 159/2011,. 
la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o 
destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 
 L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). 
 In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.   
(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenni. 



 

Allegato C 
 

 Art. 85 del dlgs 159/2011 

 
Impresa individuale 

1. Titolare dell’impresa 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

 
Associazioni 

 

 
Legali rappresentanti + familiari conviventi 

 
 
 
 

Società di capitali 

1. Legale rappresentante 
2. Amministratori 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. Sindaci 
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero 
di soci pari o inferiore a 4) 
6. socio ( in caso di società unipersonale) 
7 Sindaco e soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs 
231/2001 (nei casi contemplati dall’articolo 2477 del 
Codice Civile); 
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-
4-5-6 - 7 

 
Società semplice e in nome 

collettivo 

1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

 
Società in accomandita 

semplice 

1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società estere con sede 
secondaria in Italia 

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società estere prive di sede 
secondaria con rappresentanza 
stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’ impresa 
2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le 
società in nome collettivo e 
accomandita semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di 
capitali che 
sono socie della società personale esaminata 
2. Direttore tecnico 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società di capitali anche 
consortili, per le società 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna 

1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle 
società consortili detenga una partecipazione 
superiore al 10 per cento oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia 
stipulato un patto parasociale riferibile a una 
partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai 
soci o consorziati per conto dei quali le società 
consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei 
confronti della pubblica amministrazione; 
5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 



 
 
Consorzi ex art. 2602 c.c. non 
aventi attività esterna e per i 
gruppi europei di interesse 
economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. imprenditori e società consorziate (e relativo legale 
rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione) 
5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 
1,2,3,4. 

 
Raggruppamenti temporanei di 
imprese 

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento 
anche se aventi sede all’ estero, nonché le persone 
fisiche presenti al loro interno, come individuate per 
ciascuna tipologia di imprese e società 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2. 

Per le società di capitali anche 
consortili, per le società 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna e per le società 
di capitali con un numero di soci 
pari o inferiore a quattro (vedi 
lettera c del comma 2 art. 85) 
concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche 
consortili, per le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività esterna e per le 
società di capitali con un numero di soci pari o inferiore 
a quattro, la documentazione antimafia deve riferirsi 
anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, 
anche indirettamente, una partecipazione al capitale o 
al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi 
secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di 
soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone 
fisiche detengano la partecipazione superiore alla 
predetta soglia mediante altre società di capitali, la 
documentazione deve riferirsi anche al legale 
rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo 
di amministrazione della società socia, alle persone 
fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano 
tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 
organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La 
documentazione di cui al periodo precedente deve 
riferirsi anche al coniuge non separato. 

 
 
 
 
 
 


